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Delibera n° 1 APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA 8 LUGLIO 2021 
 Approvato il verbale della seduta in oggetto. 
 * * * * * * * * * * * * * * 
Delibera n° 2 RATIFICA BILANCIO DI ASSESTAMENTO CONS 2021 
 Approvata a ratifica la variazione del Bilancio di previsione 2021 

 * * * * * * * * * * * * * * 
Delibera n° 3 BILANCIO DI PREVISIONE CONS 2022 E PLURIENNALE 2022-23-24 
 Approvati i prospetti di Bilancio Previsionale 2022 e triennale 2022-2023-2024 

 * * * * * * * * * * * * * * 
Delibera n° 4 RIFERIMENTO IN ESITO AL PROCEDIMENTO DELIBERATO DAL 

CONSIGLIO NAZIONALE AI SENSI DELL’ART. 41 NEI CONFRONTI 
DELLA FSGC E CONSEGUENTI DELIBERAZIONI 

 Non raggiunto il quorum per una deliberazione ai sensi dell’art. 41 della Legge 
149/2015 nei confronti della FSGC 

 * * * * * * * * * * * * * * 
Delibera n° 5 RIFERIMENTO SUL PROCEDIMENTO PENALE 582/2019 RNR-FSGC 

E CONSEGUENTI DELIBERAZIONI  
 Deliberato la non partecipazione del CONS alla vertenza come parte civile nel 

procedimento in oggetto  
 * * * * * * * * * * * * * * 
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Comma 1) APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA 8 LUGLIO 2021 

 
Il Presidente chiede ai presenti eventuali osservazioni al testo del verbale 

della seduta dell’8 luglio 2021. 
Il presidente Stefano Valentino Piva della Federazione Tennistavolo chiede 

sia riportato il suo intervento omesso a verbale, aggiungendo a pagina 8, al primo capoverso e dopo 
la relazione dei rappresentanti del Consiglio Nazionale, quanto segue: 

Il membro Stefano Valentino Piva, con l’intento di facilitare la 
contestualizzazione dell’accaduto, rileva come i compensi/gettoni erano distribuiti anche prima 
dell’esercizio 2017, anno in cui Marco Tura assunse la Presidenza della FSGC, quindi sicuramente 
già nel 2016 e in anni precedenti. 

Sorprende tuttavia il fatto che, fin dall’entrata in vigore della nuova Legge 
n. 149 del 30 settembre 2015, la FSGC non si fosse accorta dell’esigenza di normare all'interno 
dello Statuto o del Regolamento federale, sottoposti a ratifica del CONS, il riconoscimento di 
compensi elargiti ai propri dirigenti federali. 

A maggior ragione ciò sarebbe dovuto avvenire quando si sostiene di gestire 
una struttura federale semiprofessionistica qual è la FSGC con grandi responsabilità e con 
importanti entità rappresentate dallo stesso bilancio. 

Il Consiglio Nazionale, con questa annotazione, approva il verbale della 
seduta in questione. 
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Comma 2) COMUNICAZIONI 

 
Il Presidente riguardo al procedimento penale 582/2019 di cui al prossimo 

comma 6, relativo al recente rinvio a giudizio del Presidente Marco Tura e del Segretario Generale 
Luigi Zafferani della Federazione Sammarinese Giuoco Calcio, esprime il proprio rammarico per 
l’accaduto e auspica che si possa chiarire positivamente e in tempi brevi la questione presso il 
Tribunale. 

Informa che la prima Federazione a provvedere al rinnovo delle cariche federali 
per il nuovo quadriennio è stata la Federazione Sammarinese Sport Invernali. Il nuovo presidente 
eletto è Gian Luca Gatti che sarà affiancato da Giacomo Dolcini, quale Vice Presidente, e dai neo 
eletti membri Luigi Agostini, Stefano Lazzarini e William Zanna. Dopo ventotto anni di presidenza 
lascia l’incarico Eraldo Cellarosi. Esprime gratitudine per la sua opera svolta in oltre un quarto di 
secolo nella Federazione, citando anche i membri uscenti Alberto Zampagna e Alessandro Pasolini, 
che unitamente al Presidente Onorario Cellarosi, hanno gestito al meglio il sodalizio. 

Il Consiglio Nazionale con un applauso si associa alle parole del presidente per i 
neo eletti dirigenti e i membri federali uscenti. 

Il Presidente informa che permane una grave situazione di criticità nella 
gestione dell’Ufficio, poiché nonostante le numerose raccomandazioni alle Segreterie di Stato e agli 
Uffici preposti, dal 1° gennaio 2021 resta ancora vacante il Ruolo di Responsabile dell’Unità 
Operativa del CONS dopo la quiescenza per raggiunti limiti d’età di Mauro FIORINI. Rende noto 
che il bando di selezione è stato effettuato e che si resta ancora in attesa di vedere l’inquadramento 
del nuovo direttore. Aggiunge che il Responsabile dell’Ufficio Tecnico ha trascorso un lungo 
periodo di malattia, che lo hanno costretto ad assentarsi dal lavoro oltre due mesi. Evidenzia, altresì, 
come nell’Ufficio Sportivo la situazione sia diventata delicata, con la prossima messa in quiescenza 
del collaboratore Bruno GENNARI e sia, altresì, in corso una collaborazione di Anna Lisa 
CIAVATTA, sino a fine anno, auspicandone il rinnovo anche per il prosieguo. A fine anno terminano 
le collaborazioni dell’Ufficio Stampa. In Segreteria c'è già stato un turnover di personale, come 
anche presso l’Ufficio Amministrazione. Infine, il numero dei salariati - diminuiti di 4 unità nel 
corso dell’anno - vede una presenza di 18 unità negli impianti e 11 presso il Multieventi. Di fronte a 
tale situazione critica, il nuovo Esecutivo sarà chiamato a prendere le decisioni in merito, in una 
direzione oppure verso altre di tipo privatistico. Lo sport non può operare con i tempi della Pubblica 
Amministrazione e ringrazia il Segretario di Stato allo Sport e al Lavoro, presente in questa seduta, 
per la sua volontà di voler procedere in tempi celeri a un adeguamento della legge “Disciplina sulle 
attività sportive” e delle norme che regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti dell’Ente. 

La criticità del personale si riverbera anche nella gestione e manutenzione 
straordinaria degli impianti sportivi, che il Presidente ricorda essere non a carico del CONS ma in 
capo allo Stato. A questo proposito ricorda l’appello di alcuni Presidenti federali per posticipare al 
2022 i lavori straordinari di sostituzione delle condotte idriche nel Palazzetto e l’adiacente Palestra 
A. Casadei programmate dopo lunghe insistenze e rimpalli di competenze fra Aziende di Stato ai 
Lavori e Servizi durante la pausa natalizia, ovvero dal 20 dicembre al 5 gennaio p.v. . Rammenta 
che saranno possibili disagi dovuti dal mancato riscaldamento di alcune aree della struttura, in 
particolare negli Uffici e nelle zone adibite all’attività fisica sopra e sotto le tribune della Piscina.   
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Comma 2) COMUNICAZIONI 

 
Il Presidente passa poi a relazionare sulla situazione in corso con il Comitato 

Paralimpico Sammarinese. Informa che è in settimana si è svolto un primo colloquio costruttivo con 
i delegati della International Paralympic Committee (IPC), nel corso del quale è stata illustrata la 
posizione del CONS, che al momento intende rispettare quanto previsto nell’attuale Legge n. 
149/2015, ovvero il riconoscimento di un'unica organizzazione presso il Comitato Olimpico, che si 
occupi di tutte le attività per sportivi diversamente abili, nel rispetto delle autonomie e delle 
specificità di ogni realtà (Special Olympics e Paralympics) oggi presenti sul Territorio. Conferma la 
presenza di un rappresentante del Comitato Esecutivo al dibattito pubblico sul tema organizzato 
dall’Associazione “Attiva-mente” in merito, auspicando un processo di riorganizzazione interna alle 
associazioni interessate che possa consentire la pratica dell’attività anche a livello internazionale. 

Il Presidente annuncia la data della prossima edizione di Sportinsieme Awards, 
fissata per venerdì 3 dicembre 2021 al Teatro Concordia di Borgo Maggiore e invita le Federazioni 
a segnalare in tempi brevi gli eventuali riconoscimenti sportivi da attribuire e in particolare 
evidenziare i successi agonistici ottenuti dagli atleti nel corso della stagione che volge al termine. 
Lascia, quindi, la parola ai presenti per eventuali comunicazioni. 

Il membro Damiano Battistini, Presidente della Federazione Pallacanestro 
annuncia di dover lasciare l’Assemblea per impegni precedentemente assunti ed essendo l’ultimo 
suo intervento in Consiglio Nazionale saluta i colleghi annunciando il suo ritiro dalla presidenza 
federale, fino a ringraziare tutte le Federazioni e il CONS per averlo sostenuto nell'incarico. 

Il Presidente lo ringrazia e il CN gli tributa un applauso prima di congedarsi.    
Il Segretario di Stato Teodoro LONFERNINI, richiamando quanto riportato dal 

Presidente in merito alle attività paralimpiche, coglie l’occasione per esprimere il proprio 
disappunto e forte rammarico per l’atteggiamento irriguardoso tenuto nei confronti delle istituzioni 
pubbliche, e in particolare verso la Segreteria di Stato per lo Sport che rappresenta, da parte del 
Comitato Paralimpico Sammarinese che ha negato qualsiasi momento di confronto, opponendo una 
totale chiusura al dialogo fino a negare una potenziale partecipazione alle Paralimpiadi di Tokyo, ad 
un atleta, nonostante i numerosi appelli e solleciti rivolti al CPS. Auspica una tale chiusura, a 
ritenersi sgradevole, non accada più in futuro, né da parte del Comitato Paralimpico né da altre 
organizzazioni sportive, e spera che venga chiarita e risolta al più presto la situazione di stallo 
creatasi con l’IPC e il movimento sportivo sammarinese, imputando la non partecipazione alle 
Paralimpiadi di Tokyo a una mancanza di sensibilità degli attuali dirigenti del CP sammarinese. 

Il Presidente dopo aver ringraziato dell’intervento il Segretario di Stato allo 
Sport, evidenzia che le imprese di Tokyo rimarranno nella storia olimpica di San Marino per la 
conquista delle prime medaglie nel tiro a volo e nella lotta libera, e rammenta che i Giochi invernali 
di Pechino sono prossimi e con due atleti qualificabili nello sci alpino. A questo riguardo, informa 
che unitamente alla FSSI, è stato raggiunto un accordo per regolamentare la partecipazione di chi, 
attraverso il computo della miglior media di punteggi FIS nell’ambito delle discipline in gara, sarà 
l’atleta prescelto per rappresentare San Marino alle Olimpiadi. Per quanto riguarda la 
partecipazione di genere femminile, rende noto che la FSSI dispone di un solo atleta a livello 
internazionale in grado di poter ambire alla partecipazione, ma che il computo sarà arduo essendo 
necessario raggiungere la media di 140 punti FIS, in almeno cinque gare nella prossima stagione.   
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Comma 3) RATIFICA BILANCIO DI ASSESTAMENTO CONS 2021 

 
Il Presidente rende noto che a seguito dei successi ottenuti in occasione delle 

Olimpiadi di Tokyo, vista l’eccezionalità della conquista di tre medaglie olimpiche e a seguito della 
delibera  del Congresso di Stato n. 27 del 9 agosto 2021, è stata avanzata una istanza di variazione 
netta del Bilancio di Previsione 2021 di € 100.000,00, con un adeguamento del contributo ordinario 
dello stato di €.170.000,00 per l’istituzione delle giornate di celebrazione dei Giochi Olimpici di 
Tokyo 2020 e per il conferimento dei premi per i tre medagliati olimpici e una contestuale 
diminuzione di €. 70.000,00 del contributo in conto capitale, alla luce della verifica con la 
Direzione della Finanza Pubblica che le spese per la realizzazione della tensostruttura polivalente di 
Montecchio devono essere caricate sui capitoli di spesa corrente dell’Ente e non in conto capitale. 

Pertanto, il contributo dello Stato per la spesa corrente e la gestione del CONS 
passa complessivamente da €. 4.300.000,00 a €. 4.470.000,00, mentre quello relativo agli 
investimenti passa da €. 120.000,00 a €. 50.000,00. 

Inoltre, sempre relativamente alla struttura, è stato istituito un nuovo e apposito 
capitolo di spesa nel bilancio di previsione dell’Ente, nel Titolo 1 - Spese correnti, Rubrica 5 - 
Spese generali impianti sportivi cap. 855 denominato “Tensostruttura Montecchio” per un importo 
di €. 140.000,00 la cui gestione dovrà essere assunta dal CONS nelle modalità stabilite dal 
Congresso di Stato con delibera n. 32 del 12 luglio u.s.  

Riferisce che la richiesta del CONS è stata inviata con procedura d’urgenza alla 
Segreteria di Stato allo Sport, il 20 agosto 2021 e approvato, a ratifica, dal Comitato Esecutivo il 6 
settembre 2021 con delibera n.6. 

Il Presidente chiede se vi sono richieste di informazioni aggiuntive o chiarimenti.  
Non registrandosi interventi, il Consiglio Nazionale approva a ratifica per alzata 

di mano e all’unanimità la variazione di Bilancio di Previsione CONS 2021. 
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Comma 4) BILANCIO DI PREVSIONE CONS 2022 E PLURIENNALE 

2022-23-24 

 
Il Presidente richiama l’attenzione sul fatto che in merito al Bilancio di 

Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2023-2024, i dati relativi ai contributi pubblici non sono stati 
oggetto di discussione e confronto con l’Amministrazione statale non avendo avuto un incontro al 
riguardo. Stante le prescrizioni normative e la necessità di ripartenza del movimento sportivo, il 
Comitato Esecutivo ha formulato l’ipotesi che è stata portata all’approvazione del Consiglio 
Nazionale in questa seduta. Le linee guida dei prospetti sono riallineate con il bilancio di previsione 
2020 onde poter far fronte alle richieste di spazi e servizi, alle manutenzioni, all’aumento delle 
utenze degli impianti sportivi, al ripristino dei contributi ordinari, straordinari e per l’organizzazione 
di manifestazioni con la ripresa graduale dei calendari internazionali. Non di meno, la preparazione 
agonistica dovrà essere adeguatamente sostenuta anche a seguito dei successi conseguiti a Tokyo 
2020. 

Passa quindi alla lettura delle macro poste dei bilanci, fra le quali evidenzia gli 
importi del fabbisogno del Contributo dello Stato per le spese correnti e di gestione pari a €. 
4.850.000,00 nel 2022, €. 4.847.000,00 per il 2023 e €. 4.868.000,00 nel 2024. Il Contributo dello 
Stato per gli investimenti in conto capitale è stato portato a €. 120.000,00, somma proposta invariata 
per tutto il triennio. Entrando nel dettaglio di alcune voci per il Previsionale 2022 rileva come sono 
stati ripresentati gli importi antecedenti al periodo Covid; ne consegue che vengono riportati gli 
importi destinati a vario titolo alle Federazioni ovvero € 720.000,00 per contributi ordinari, € 
120.000,00 per i contributi straordinari e € 100.000,00 per l’organizzazione di manifestazioni 
sportive internazionali, importi invariati rispetto alle decurtazioni del 20% effettuate dalla crisi 
pandemica. Altro aspetto importante del bilancio riguarda il titolo gestione degli impianti sportivi, 
poiché le strutture hanno in media venti-trenta anni di esercizio e le spese per le manutenzioni, 
ordinarie e non, sono sempre più ingenti e necessarie per conservare la loro efficienza e operatività. 

Per quanto riguarda il Bilancio Pluriennale, per l’anno 2022 viene confermata la 
previsione di un totale di entrate e uscite pari a € 6.009.600,00 comprensivo di partite di giro per €. 
200.000,00 anche per il resto del triennio. Il prospetto 2023 riporta una somma pari a €. 
5.997.600,00 a fronte di un contributo statale pari a €. 4.967.000,00 e il 2024 riporta un totale 
entrate e uscite per complessivi €. 6.008.000,00 a fronte di un contributo dello Stato di €. 
4.988.000,00. Terminato il riferimento lascia la parola per gli interventi.  

Il membro Antimo Marino Zanotti (Judo-Lotta) chiede quali siano le aspettative 
e se alla luce dei risultati, il successo ottenuto all’Olimpiadi sia considerato un fatto isolato e il 
movimento sportivo debba attendersi altri sacrifici oltre a quelli già in carico agli atleti che hanno 
difficoltà a portare avanti la loro attività sportiva. Chiede se il CONS possa farsi carico di facilitare 
l’inserimento in ambito lavorativo post-carriera degli AIN per sostenere meglio le loro attività. 

Replica il Presidente che il CONS non può fungere da agenzia di collocamento 
e prende esempio dalla vicina Italia, dove tanti atleti d’élite siano inseriti in gruppi sportivi militari. 
Nell’ambito delle proposte di aggiornamento della legge sullo sport, è sicuramente una proposta da 
prendere in considerazione e ritiene che si debbano considerare gli atleti di assoluto livello che 
hanno già conseguito i successi sportivi sul campo.  

Non registrandosi altri interventi, il Consiglio Nazionale approva per alzata di 
mano e all’unanimità il Bilancio di Previsione CONS 2022 e il Bilancio Pluriennale CONS 2022-
2023-2024. 
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Comma 5) RIFERIMENTO IN ESITO AL PROCEDIMENTO 

DELIBERATO DAL CONSIGLIO NAZIONALE AI SENSI 
DELL’ART.41 NEI CONFRONTI DELLA FSGC E 
CONSEGUENTI DELIBERAZIONI 

 
Il Presidente effettua una breve ricostruzione delle attività svolte dall’Esecutivo 

in precedenza dell’avvio del procedimento il 21 dicembre 2020, prima di lasciare la parola ai 
Rappresentanti del Consiglio Nazionale incaricati al dibattimento. Una prima verifica 
amministrativa, in linea con le prerogative di legge, era già stata attivata nel 2018 sui bilanci del 
2017 con oggetto l’entità dei compensi e dei rimborsi erogati, a qualsiasi titolo, a tutti i dirigenti e 
collaboratori sportivi inquadrati nelle FSN/DSA. Nel 2019, è stato disposto un approfondimento sui 
bilanci 2018, con il focus dei membri dei consigli federali, dove è emerso il fatto che alcune 
Federazioni avevano corrisposto indennità e/o rimborsi spesa in assenza di un Regolamento 
specifico e non sottoposto al vaglio del CONS. Il 23 dicembre 2019, il CN ha approvato un 
Regolamento d'indirizzo del CONS per normare la corresponsione di rimborsi spese estemporanei e 
non continuativi ai membri dei CF, demandando alle stesse FSN l’adozione di un documento 
apposito, in caso riconoscessero gettoni o indennità periodiche. Al termine degli approfondimenti 
dell’Esecutivo, nel dicembre 2020, è stata portata in Consiglio Nazionale la relazione istruttoria con 
le conclusioni su tali indagini, in cui sono state evidenziate talune ipotesi di non conformità alla 
Legge rispetto alla situazione nella FSGC. Nella seduta del 21 dicembre u.s., con il lock-down in 
corso, è stata messa in votazione una mozione di proscioglimento della FSGC e quindi di non 
portare avanti l’iter di cui all’art. 41 della legge n. 149/2015, ma l’istanza è stata respinta a 
maggioranza. Dopo l’individuazione dei quattro rappresentanti, di cui due si sono ritirati dopo la 
nomina, è stata affrontata l’udienza dibattimentale in presenza, come da stessa richiesta della FSGC, 
dopo il successivo allentamento delle restrizioni sanitarie, il 17 maggio 2021. Il procedimento era 
già stato all’ordine del giorno del Consiglio Nazionale dell’8 luglio, dopo aver preso una sommaria 
visione degli ultimi documenti depositati dalla FSGC dopo l’udienza e il verbale con i relativi 
allegati, è stato stabilito di aggiornare la discussione. E lascia la parola ai Rappresentanti del CN. 

Il membro Stefano Piva riporta l’esito delle verifiche effettuate, unitamente al 
collega, giungendo alle seguenti considerazioni sulle quattro contestazioni addebitate alla FSGC: 

1) Abbiamo verificato che la FSGC elargiva compensi in assenza di un Regolamento ratificato 
dal CONS dal 1° gennaio 2017 fino al 28 agosto 2017 Da tale data, la FSGC ha adottato un 
regolamento amministrativo in ordine a quanto stabilito dalle disposizioni di legge (art.54 
legge n.149/2015) per procedere alla corresponsione dei gettoni di presenza e dei rimborsi 
spese forfettari. La FSGC invia tale regolamento al CONS solo il 24 dicembre 2019 pur 
essendo stata sollecitata più volte in merito. Tale regolamento, molto sintetico nella propria 
esposizione, non si distingue certo per la descrizione della disciplina con cui dovrebbe 
regolare (si chiama regolamento) le varie elargizioni in relazione ai compiti affidati ai 
membri del Consiglio Federale. La legge prevede che i compensi possono essere erogati 
purché normati dallo Statuto federale o da un Regolamento. Ma per un certo lasso di tempo - 
quasi otto mesi - è mancato una disposizione così come previsto dalla Legge. Il regolamento 
non recepiva e non avrebbe potuto recepire quello d’indirizzo del CONS essendo troppo 
succinto e scarno di riferimenti in ordine d’importo, modalità d’erogazione e a quale scopo. 
Solamente dall’aprile 2018, è stato possibile al CONS appurare che otto Federazioni 
sportive distribuivano compensi e rimborsi spese, anche sporadicamente, ai membri dei 
propri CF, in assenza di un Regolamento. 
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Comma 5) RIFERIMENTO IN ESITO AL PROCEDIMENTO 
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2) I compensi erogati mensilmente e con importi rilevanti potrebbero configurare uno scopo di 

lucro, ritenendo l’aspetto complicato. Nella FSGC si è posta l’esigenza di riconoscere 
un'indennità di funzione, ovvero un corrispettivo capace di sostituire la diminuzione dei 
propri redditi dovendo far fronte ai numerosi impegni e attività richieste ai dirigenti federali. 
Prima vengono stabiliti gli importi, poi normati successivamente in un Regolamento. In una 
terza e ultima seduta sono state stabilite le mansioni e gli incarichi affidati. 

3) Riguardo a somme erogate, in misura superiore ai €. 5.000 annui a dipendenti pubblici e 
pensionati, è possibile configurarli in effettivo contrasto con la legge n. 149/2015, ove si 
stabilisce, infatti, che le cariche direttive sono svolte a titolo gratuito. Ma contempla la 
possibilità di ricevere indennizzi (compensi e rimborsi spesa) senza fissare un tetto 
massimo, e senza alcun riferimento ai €. 5.000,00. Fino a quell’importo, la legge prevede 
l’esenzione fiscale. Ma prevede un’incompatibilità per alcune categorie di lavoratori per 
cifre superiori all’esenzione. E in questo caso è configurabile una violazione di Legge. Che 
tuttavia non spetta al CONS appurare, ma eventualmente l’Amministrazione statale.  

4) Si è riscontrata la continua indisponibilità a fornire tutta la documentazione richiesta. Ci si 
sarebbe aspettato un atteggiamento di maggior e fattiva collaborazione dalla più grande e 
strutturata Federazione sportiva sammarinese.  Avrebbe dovuto cercare sinergie in questo 
ambito e chiedere aiuto al CONS in quanto Ente vigilatore. Dall’esame della corrispondenza 
sono emersi invece profonde incomprensioni e malintesi. E soprattutto è stato negato il ruolo 
di sorveglianza del Comitato Esecutivo sulla stessa FSGC. 

Il membro Antimo Marino Zanotti riferisce di aver appreso molte cose non 
conosciute o con una conoscenza superficiale. Dopo aver incontrato i vertici della FSGC, riferisce 
di aver chiarito alcuni dubbi personali, mentre altri, al contrario, sono accresciuti. Dai bilanci 
federali risultano evidenti la corresponsione di compensi. Il Comitato Esecutivo ha contestato alle 
FSN importi inferiori a quanto riportato dalla FSGC, e s’interroga perché gli stessi non fossero stati 
già contestati in precedenza. Concorda, infine, con quanto contestato dal CONS alla FSGC, in 
merito alle incompatibilità di legge per l’erogazione di importi superiori a €. 5.000,00 a determinate 
categorie di dirigenti sportivi. Resta incomprensibile l’atteggiamento della FSGC e la ritrosia a 
consegnare prontamente e quando richiesto, gli atti e i documenti al CONS quale Ente di vigilanza 
delle FSN stabilito per Legge. Nell’audizione, la Federazione Calcio ha spiegato i propri motivi, 
peraltro alcuni condivisibili, altri meno. Sia la FSGC sia il CONS erano alle prese, sin dall’inizio 
del 2017, in rilevanti attività istituzionali e nell’organizzazione di eventi sportivi di particolare 
rilievo. Ritiene un fatto grave l’opposizione della FSGC a fornire i documenti che ha potuto 
esaminare solo dopo il dibattimento. Non comprende il timore della Federazione e il mancato 
dialogo tra la FSGC e il CONS. Il Consiglio Nazionale è chiamato in questa seduta, a sanare la 
situazione o perlomeno a chiarire le perplessità in merito. E per questo invita il Presidente Tura a 
fornire all’Assemblea delle risposte, in quanto il mancato invio dei documenti risulta, a suo avviso, 
un atteggiamento molto grave e passibile di sanzione. 

Interviene il membro Marco Tura che ringrazia i Rappresentanti per l’impegno 
profuso. Conferma quanto dichiarato dal Presidente Antimo Zanotti che corrisponde a verità riguardo 
all’atteggiamento ostile tenuto nella prima fase delle indagini del CONS. Ma respinge l’accusa di non 
aver rispettato la legittimità del CONS riguardo le sue prerogative.  
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La FSGC ha sempre rispettato la Segreteria di Stato per lo Sport e il Presidente del 

CONS. Ribadisce l’esistenza del Regolamento nel rispetto della Legge fin dall’agosto del 2017. 
L’ostilità apparente della Federazione può considerarsi come un eccesso di protezione verso le proprie 
persone e famigliari. Evidenzia come siano stati presi di mira dai media sin dall’avio delle indagini sul 
calcio scommesse e il San Marino Calcio. Nel differire la consegna dei documenti, l’intento era di 
salvaguardare l’ambiente sportivo e tenere basso il tono delle polemiche sui media. Ha ricordato che 
nell’ottobre 2019 è giunta da un ex-tesserato FSGC, deferito dalla giustizia sportiva federale, una 
denuncia a carico dei dirigenti FSGC. 

Il membro Marco Tura respinge l’accusa di aver ostacolato l’operato del CONS. 
Gli organismi di vigilanza possono sempre presentarsi in sede per esaminare la documentazione 
necessaria. E la FSGC avrebbe con piacere assistito il CONS al riguardo. Ma con la denuncia 
avviata, tutti i documenti sono stati consegnati al giudice inquirente che ne ha stabilito, poi la 
secretazione, non permettendo di fare altro. E' stato avviato nel frattempo il procedimento di 
adeguare le norme interne, statuto e regolamento in base alla legge portando gli atti al CONS per la 
ratifica. L’atteggiamento della FSGC potrebbe essere tacciato di presunzione. 

Per quanto riguarda l’erogazione in passato dei compensi e il fatto di non aver 
adeguato precedentemente le norme interne, il membro Marco Tura riporta una sintetica cronologia 
degli accadimenti, dall’entrata in vigore della Legge 149/2015 e prima della stessa. Riferisce che la 
FSGC erogava già compensi, in forma minore, ai propri consiglieri federali sin dal 1992, mediante 
un progetto specifico della FIFA per sostenere la retribuzione di dipendenti e collaboratori. È dai 
finanziamenti di questo progetto, e non da risorse pubbliche, che provengono le somme erogate. Nel 
2016, con l’adozione della nuova Legge, la FSGC inizia il processo di adeguamento. Il Bilancio 
Anno 2015 riporta una voce “Compenso a Collaboratori” come capitolo omnicomprensivo che 
include sia i compensi e rimborsi ai consiglieri federali sia quelli destinati ai dirigenti. Dall’anno 
2016 le voci sono state distinte in due capitoli “Compenso a collaboratori” e “Compenso annuale a 
Consiglio federale”. Nel gennaio 2017 si insedia il nuovo Consiglio Federale, si adeguano gli 
importi nell’aprile del 2017 e seppure non sia stato adeguato lo Statuto federale, si è ritenuto che 
l’approvazione degli importi dei compensi nel bilancio fosse una condizione sufficiente. Esplode, 
l’anno successivo, il caso calcio scommesse e la FSGC si è dovuta adeguare dotandosi di un 
direttore generale e un procuratore federale. Sono state poi ospitate le fasi finali Under 21 a San 
Marino. I regolamenti fino allora erano intesi come semplici atti interni e non necessitavano di una 
ratifica in sede di Assemblea federale. Riguardavano servizi e norme di cui tutti i tesserati erano al 
corrente. E' stato effettuato un percorso di normalizzazione degli atti normativi federali con la 
Legge, agendo nella massima trasparenza nei confronti dei tesserati e delle Associazioni affiliate. 

Conclude il proprio intervento mettendosi a disposizioni per eventuali domande 
in sala, informando che l’Assemblea Federale, convocata dopo il recente rinvio a giudizio dei 
vertici della FSGC, ha testimoniato piena fiducia dell’operato del CF che aveva rimesso il proprio 
mandato nelle mani dei Club, come riporta il verbale firmato all’unanimità e inviato al CONS. 

Si apre il dibattimento con alcuni interventi dei presidenti federali presenti. Il 
membro Pier Marino Canti, Presidente della Feder Caccia, premettendo di avere alcune perplessità 
in merito agli illeciti contestati, chiede al Presidente Tura di fornire alcune risposte. La prima 
riguarda l’eventuale illegittimità dei bilanci federali.  
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Se l’erogazione dei compensi, così come fino ad ora erogati, non è conforme, 
pone in seria difficoltà lo stesso CN, chiamato ogni anno a ratificare i bilanci. E quindi ci rende 
corresponsabili degli illeciti contestati. Seconda, se la fonte dei compensi erogati sia di provenienza 
pubblica o, come aver udito dalle parole del Presidente FSGC, da organismi internazionali, e quindi 
nulla a che vedere con l’incompatibilità della n.149/2015. A suo avviso l’erogazione dei compensi è 
stata sempre recepita dall’Assemblea federale che riconosce le gravose responsabilità in capo ai 
propri dirigenti federali chiamati a gestire la più grande Federazione di San Marino e dubita che 
tutti quanti (FSGC e CONS) possano aver commesso irregolarità. In primis, dal sindaco revisore 
federale, dall’Assemblea FSGC in seguito e infine dal Consiglio Nazionale CONS che non ha mai 
posto fino a poco tempo fa questioni in merito. Ritiene che nella seduta assembleare il CONS è 
chiamato a giudicare, ma da un suo punto di vista sportivo e non giuridico, e s’interroga su quale 
irregolarità il Consiglio Nazionale è chiamato a dover dirimere. 

Il membro Marco Tura riferisce di aver sempre operato in buona fede, in 
trasparenza e con il consenso e l’avallo di tutta la Federazione e delle sue affiliate. 

Il Presidente ribadisce che non ci sono sentenze formulate al riguardo, né sono 
state assunte decisioni preliminari e taciute ai presenti. Chiarisce che le contestazioni non 
riguardano il Bilancio federale. E fino al momento in cui è in corso un’istruttoria, non ci sono 
provvedimenti. Ma dal momento che il Comitato Esecutivo nel corso delle proprie indagini delibera 
nel settembre 2019, in via cautelativa anche a tutela delle affiliate, la “sospensione” e non la 
“revoca” dei compensi ai consiglieri federali in assenza di un Regolamento ratificato dal CONS, la 
FSGC non dà seguito alle direttive dell’Esecutivo mettendo così in discussione l’operato dell’Ente, 
con un comportamento quantomeno censurabile. 

La sospensione, sottolinea, era richiesta fino al definitivo pronunciamento del 
Consiglio Nazionale chiamato oggi a pronunciarsi sul caso in questione. 

Ribadisce l’ampia disponibilità nei confronti della FSGC e i comportamenti 
messi in atto dall’Esecutivo, improntati a un basso profilo sulla questione per non ledere 
l’immagine dello sport sammarinese, ma il tenore delle varie corrispondenze non sembra avvalorare 
il rispetto della FSGC e la coerenza con quanto affermato.  

Ribadisce che non trattasi – e non si è mai trattato - di una sua presa di posizione 
personale, ma di ottemperare ai compiti assegnati all’Esecutivo di verifica e controllo degli 
adempimenti delle organizzazioni sportive affiliate. Giova ricordare - riferisce il relatore - che lo 
stesso Esecutivo era chiamato in causa nella denuncia dell’ottobre 2019 per omissione di atti 
d’ufficio. 

Riafferma che il Consiglio Nazionale deve essere pienamente consapevole e al 
corrente di tutta la vicenda, in quanto organo deputato a deliberare, interrogandosi sulla piena 
aderenza dell’operato dell’affiliata FSGC rispetto alla Legge in vigore ed esprimersi sulla 
conformità alla normativa della medesima in relazione ai quattro punti oggetto di contestazione alla 
luce del fascicolo dibattimentale e la difesa dal suo legale rappresentante. Nella seduta odierna il 
Presidente del CONS è chiamato a fungere da arbitro della situazione.  

Interviene il membro Luciano Zanotti, Presidente FSTARCO, affermando che la 
Legge non è chiara ed esaustiva. 
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Ritiene necessario aggiornare la disciplina delle attività sportive in piena e 

costante evoluzione. Mette in guardia il CN a non causare ulteriori danni rispetto alle conseguenze 
già evidenti e note a tutti. Occorre dare atto alla FSGC, che lentamente e gradatamente, si è 
adeguata alla Legge. Nella decisione, richiama la necessità di tenere conto della contingenza del 
momento in cui si è svolta la vicenda. Dispiace vedere dirigenti federali chiamati a rispondere a un 
Tribunale per un atto non conforme. Vanno rispettate le regole, ma è anche doveroso avere delle 
norme tutelanti l’attività dei dirigenti federali stessi. Poche sono le tutele di legge, rispetto al 
gravoso impegno e numerose responsabilità di cui i dirigenti sono chiamati a rispondere. 

Il membro Marco GATTI, Vicepresidente FSPAV, plaude alla dichiarazione di 
palese ammissione di carenza di fiducia nei confronti del CONS da parte del Presidente FSGC e si dice 
dispiaciuto notare lo scarso coraggio della stessa Federazione nelle proprie azioni, ritenendo poco 
credibile la mancata volontà di fornire i documenti al CONS. Dopo aver ascoltato la relazione dei 
Rappresentanti del CONS, ritiene che ora d’illeciti non ve ne sono più e che il Regolamento è risultato 
“mancante” per un periodo molto limitato di tempo. Laddove correttamente, invece, gli importi relativi 
ai compensi ai consiglieri federali erano correttamente riportati a bilancio dal 2016.  

Il Presidente invita i membri dell’Assemblea a dare il proprio contributo alla 
discussione e, a fronte delle quattro contestazioni e delle repliche della FSGC, ad avanzare proposte per 
giungere a una decisione finale. 

Il membro Stefano Piva propone una sospensione della FSGC, dato che è appurato 
che in passato la FSGC ha commesso illeciti riguardo al Regolamento e per non aver prontamente 
fornito, quando richiesto dal Comitato Esecutivo, tutta la documentazione completa.  

Il membro Marino Fattori, Presidente FSV, plaude al fatto che il Presidente FSGC 
abbia fatto ammenda, riconoscendo di aver mancato nei rapporti con il CONS. Rimane la perplessità di 
dover riconoscere che in passato la FSGC non ha erogato compensi in linea con la Legge 149/2015. 
Auspica che il procedimento penale si risolva senza addebiti e invita il Consiglio Nazionale a voler 
prendere una decisione tenendo conto che c'è un procedimento penale in corso. Sostiene che se non vi è 
stato alcun illecito, la Federazione debba essere prosciolta. Laddove invece si ritiene che la FSGC non 
abbia operato in conformità alla Legge, la stessa debba essere sanzionata dal Consiglio Nazionale con 
gli strumenti previsti dall’art.41, ovvero proscioglimento, sospensione temporanea o revoca 
dell’affiliazione. A suo avviso non ci sono le condizioni per un pieno proscioglimento, né risulta 
praticabile la revoca dell'affiliazione per gli effetti derivanti. 

Il membro Marco Tura ringrazia gli intervenuti e per gli approfondimenti svolti dai 
Rappresentanti del CN che hanno compiutamente portato a termine l’incarico loro affidato. Esprime 
ulteriori considerazioni a tutela dell’operato della FSGC. Dichiara che il bilancio federale viene affidato 
alla revisione di uno studio commerciale esterno alla Federazione e che i bilanci dal 2017 sono stati 
sempre approvati dal CONS. Riportando il Regolamento CONS sul riconoscimento e mantenimento 
dell’affiliazione delle FSN/DSA al CONS, richiama l’articolo dove alle Federazioni per gli inadempienti 
vengono concessi quattro anni per adeguarsi alle norme.  

Precisa il Segretario Generale affermando che il richiamo al comma in questione, è 
da intendersi l’adeguamento – se non già in possesso - degli ulteriori quattro criteri previsti dal 
Regolamento citato affinché una FSN possa ritenersi membro di diritto del CN e non si riferisca a 
un’indefinita e più ampia norma derogatoria di quattro anni, per adeguarsi a qualsiasi disposto 
normativo previsto e stabilito dalla Legge n. 149/2015. 
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Prende la parola il membro Marino Antimo Zanotti dichiarando che essendo ora 

risolta in parte la posizione normativa, la FSGC potrebbe attraverso una pubblica ammenda riconoscere 
il diritto insindacabile di controllo del CONS e di prendere in considerazione una mozione di 
proscioglimento con una formulazione di scuse. Esime dal prendere, in questa sede, una posizione sulla 
legittimità dei consiglieri federali che si attribuiscano compensi per un’attività che la legge prevede 
gratuita, ma riconosce l’opportunità offerta dall’art. 54 della 149/2015.  

Ritiene altresì giusto che le Federazioni che si possono permettere di stipendiare i 
dirigenti non abbiano accesso ai contributi ordinari annui. E di come non competa al Comitato Olimpico 
l’osservanza delle normative (e delle eventuali incompatibilità) in materia di lavoro e/o pensionistiche. 

Il Segretario di Stato allo Sport Teodoro LONFERININI chiede preventiva-
mente all’Assemblea la possibilità di intervenire nella discussione dei lavori posti all’o.d.g. 

Apprezza l’atteggiamento e la sensibilità personale del Presidente FSGC. 
Apprezza altresì l’oggettività del Presidente CONS, che in questa sede ha portato in sintesi la 
corretta analisi della legge, della sua interpretazione e della sua applicazione nei confronti delle 
organizzazioni sportive. Rammenta che il Consiglio Nazionale non è un tribunale anche se viene 
chiamato a doversi pronunciare in materia, rimarcando come i presidenti federali non siano legali, 
né abbiano le competenze giuridiche in materia. 

A suo avviso la violazione non è insita nei bilanci federali, che correttamente 
hanno riportato l’erogazione di un contributo ai membri del CF. Ritiene utile non banalizzare il 
ragionamento, ma la Legge va comunque e sempre rispettata. Ricorda come, pur rendendosi 
necessario un aggiornamento dell’attuale assetto normativo, il ruolo di dirigente sportivo deve 
essere svolto a titolo volontario e gratuito. Precisa, altresì, che determinati dirigenti sportivi possono 
in alcuni casi, avere l’esigenza di riconoscere compensi di tipo professionale, percependo delle 
indennità nelle modalità e nel perimetro inquadrato dalla Legge. E prende atto della conoscenza 
tardiva da parte della FSGC dei dettami previsti della Legge n.149/2015 di cui è stato l’estensore.  

Pur trattandosi di leggerezze nella mancata e compiuta applicazione delle norme, 
comprende che l’iter di cui all’art. 41 prevede chiaramente le opzioni di proscioglimento, 
sospensione temporanea o revoca dell’affiliazione. Si riterrebbe profondamente dispiaciuto, per lo 
sport sammarinese, se da un punto di vista, l’Assemblea non riesca a giungere a una contestazione e 
non una condanna della FSGC. Non intende aggiungere altro per non confondere le conclusioni dei 
presenti e influenzare le decisioni del Consiglio Nazionale chiamato ad assumere in questa sede. 

Il Presidente ringrazia il Segretario di Stato per il proprio intervento. 
Il membro Marco Tura, a proposito dell’art. 52 della L.149/2015 e richiamando 

le parole del Segretario di Stato, ribadisce la volontà di tutti, anche della Federazione, al rispetto 
della Legge. Chiede se formalmente la pubblica ammenda vada presentata attraverso una nota 
formale all’indirizzo del Presidente del CONS o a tutti i Presidenti federali.  

Il membro Davide Giardi, presidente della Federazione Rugby, chiede se vi 
siano altre possibilità, oltre al proscioglimento, alla sospensione e revoca di affiliazione. Chiede in 
particolare cosa comporti la sospensione dell’affiliazione 
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Il Presidente CONS riferisce che non è precisamente definita la sospensione 

dall’affiliazione.  Nella delibera che il Consiglio Nazionale andrà a definire sarà necessario indicare 
la durata e l’oggetto della sospensione che, senza inficiare l’attività, può anche essere limitata a 
talune prerogative. 

Il membro Marco Tura qualora la sospensione dovesse avere anche un risvolto 
economico, dichiara di riservarsi il diritto, consultato il proprio Consiglio federale, ad adire alla 
giustizia sportiva come previsto dalla Legge, dato che tutti i provvedimenti disciplinari permettono 
un ricorso. S’interroga sulla natura dell'eventuale revoca della sospensione e della valenza di una 
pubblica ammenda per una ritardata consegna di documenti richiesti dal CONS, trattandosi di una 
temporanea mancata consegna di atti che a oggi, comunque è avvenuta integralmente.  

Il membro Marco Giancarlo Rossini, Presidente della Federnuoto, interpella il 
Presidente del CONS per sapere se il Comitato Esecutivo abbia una propria mozione. 

Il Presidente replica che il Comitato Esecutivo ha svolto delle indagini e si è 
espresso nelle conclusioni del 17 dicembre che il Consiglio Nazionale ha fatto proprie nella seduta 
del 21 dicembre 2020. Pertanto, ora spetta al Consiglio Nazionale e in base all’art. 41 pronunciarsi 
sull’eventuale proscioglimento o sospensione temporanea dell’affiliazione della FSGC al CONS, 
non ravvedendo i termini di una revoca definitiva. 

Il membro Antimo Marino Zanotti propone la mozione di ammenda pubblica da 
parte della FSGC relativamente alla contestazione di cui al punto 4 per non aver avuto, nel corso 
delle indagini, un atteggiamento collaborativo e il proscioglimento per le rimanenti contestazioni. 

Il Presidente a seguito della richiesta in sala di procedere a una votazione a 
scrutinio segreto, invita i trenta (30) presenti aventi diritto di voto a ritirare la scheda e di rispondere 
con un Sì o No alla proposta di “Proscioglimento subordinata alla pubblica ammenda da parte 
della FSGC”, ricordando che in base all’art. 41 della Legge, i membri aventi diritto e componenti il 
Consiglio Nazionale sono in data odierna pari a 38 votanti e il quorum necessario, per un esito 
conforme ai sensi dell’art.41, è di 26 voti espressi a favore o contrari. Dopo l’appello dei presenti, 
votazione e spoglio delle schede, viene comunicato l’esito della mozione di proscioglimento che è 
respinta a maggioranza dei presenti con 16 voti contrari, 10 a favore e 2 astenuti, con il Presidente 
CONS e il Presidente FSGC non partecipanti al voto. L’esito della votazione è comunque nullo 
poiché non soddisfa il quorum richiesto dei due terzi dei componenti dell’Assemblea. Si passa poi a 
formulare una mozione di sospensione temporanea di affiliazione con un “Provvedimento di 
sospensione di un mese, limitato al diritto di voto della FSGC nell’ambito degli organismi del 
CONS”.  

Dopo l’appello, distribuzione e spoglio delle schede, in assenza del membro 
Pier Marino Canti che abbandona la sala, i presenti con diritto di voto scendono a 29, mentre rimane 
inalterato il quorum per la deliberazione. L’esito della votazione vede la partecipazione di 27 aventi 
diritto di voto, astenendosi il Presidente del CONS e della FSGC, e la mozione di sospensione 
raccoglie 22 voti a favore, 2 contrari e tre schede bianche. Anche questa mozione non riceve la 
maggioranza necessaria e quindi la deliberazione è nulla. 

Il Presidente ringraziando i due Rappresentati del Consiglio Nazionale, si 
rammarica che l’Assemblea non sia riuscita a prendere una deliberazione valida, e si rende 
necessario un aggiornamento dei lavori in una prossima e imminente seduta.  



 
Oggetto: 

Comitato Olimpico Nazionale Sammarinese  
______________________________ 
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in data  21 ottobre 2021   Delibera n° 5 
Comma 5) RIFERIMENTO SUL PROCEDIMENTO PENALE 582/2019 

RNR – FSGC E CONSEGUENTI DELIBERAZIONI 
 
Prima di passare a stabilire la data della prossima seduta, ritiene necessario 

deliberare in merito all’argomento posto al prossimo comma dell’o.d.g.  
Il Presidente dichiara di aver ricevuto un decreto dal Tribunale Penale 

informando del rinvio a giudizio del Presidente e del Segretario Generale FSGC, per i quali è stato 
ipotizzato il reato di amministrazione infedele, a seguito della deliberazione del Consiglio Federale 
FSGC del 10 aprile 2017, poiché concorrevano a determinare l’erogazione, in violazione di legge, 
di un compenso mensile ai membri del Consiglio Federale della stessa Federazione. Nel rinvio a 
giudizio degli imputati, il CONS è stato citato quale parte lesa, nella persona del Presidente. 

Nell’auspicare che la situazione possa chiarirsi positivamente e il più presto 
possibile, sia per i dirigenti coinvolti, sia per la Federazione stessa, rende noto che è stato sollecitato 
all’Avvocatura di Stato, soggetto preposto, per legge, alla tutela legale dello Stato e degli Enti 
pubblici autonomi, di richiedere il fascicolo giudiziario e la richiesta di parere in merito alla 
costituzione di parte civile dell’Ente nel caso in questione. Avendo ricevuto comunicazione dalla 
FSGC della convocazione di un’assemblea federale il 20 settembre u.s., avente oggetto il 
procedimento penale, il CONS ha sollecitato alla FSGC, copia delle delibere e dei verbali del 
Consiglio Federale e dell’Assemblea in merito, che prontamente sono stati consegnati. 

Il relatore informa quindi che spetta al Consiglio Nazionale la decisione al 
riguardo e per opportuna e completa informazione, da lettura integrale della nota prot. n. 108655 
dell’Avvocatura di Stato ricevuta in data 12 c.m.. 

L’Avvocatura di Stato suggerisce di ponderare attentamente la “legitimatio ad 
causam” della vertenza alla luce della natura dei reati e la concreta pretesa civilistica risarcitoria.  

Il Presidente ricorda che resta tuttavia la facoltà al Comitato Olimpico, a fronte di 
un’eventuale e non auspicabile sentenza definitiva di condanna di esercitare, e se del caso, 
un’azione risarcitoria in sede civile. 

Comunica che il Comitato Esecutivo, nella seduta del 12 u.s. esaminati il 
fascicolo giudiziario, gli atti federali e il parere dell’Avvocatura di Stato, non riteneva opportuno, 
almeno in questa fase, procedere come parte lesa, facoltà che resta concessa al CONS fino alla data 
della prima udienza dibattimentale, a oggi non ancora fissata. 

Il Presidente chiede in sala se vi sono interventi o richieste di chiarimenti. Non 
avendo alcun riscontro propone all’Assemblea di votare, per alzata di mano, la non la costituzione 
di parte civile del CONS nel procedimento penale RNR582/2019 nei confronti dei due dirigenti 
federali. 

Il Consiglio Nazionale all’unanimità approva. 
Il Presidente prima di dichiarare tolta la seduta, propone ai presenti di fissare la 

data per una prossima seduta del Consiglio Nazionale, ripresentando un unico punto all’ordine del 
giorno, per deliberare una posizione in merito al comma cinque. 

Viene stabilita la data di mercoledì 10 novembre 2021 e dopo i ringraziamenti di 
rito a tutti gli intervenuti rimasti, dichiara tolta la seduta alle ore 00.45. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE VERBALIZZANTE 
                          - Eros Bologna - 


